
        

             
Ci ritroviamo ancora costretti a rivivere dolorosi e drammatici incidenti mortali sul
lavoro.

L’indignazione e la rabbia non bastano più per denunciare e agire affinché i temi
della sicurezza e della dignità sul lavoro acquisiscano una nuova centralità.

Siamo a riaffermare con forza che la salute e la vita vengono prima di tutto.

Il fenomeno degli incidenti mortali – e non solo – sul lavoro raggiunge ogni giorno
che passa dimensioni inaccettabili, intollerabili e insostenibili.

L’abbassare  gli  standard  e  i  livelli  di  sicurezza  in  un’ottica  di  risparmio,  e  il
perseguire la  corsa -  e rincorsa -  al  profitto  ad ogni  costo,  non possono e non
devono in alcun modo seppellire la vita dei lavoratori e dei loro cari.

È  inaccettabile  anche  il  solo  pensare  di  progettare  le  prospettive  della  ripresa
economia territoriale scaricando la gravosità degli esiti sui lavoratori, facendo loro
pagare il prezzo più alto in termini di bassi salari, di precarietà, di insicurezza, di
sofferenza, di morte.

Prevenzione,  responsabilità  sociale  d'impresa,  sicurezza,  sono  questi  i  termini
chiave che noi siamo qui a rivendicare oggi per intraprendere un’azione politica e
pubblica,  decisa  e  decisiva,  volta  al  superamento  della  cieca  schizofrenia  del
profitto, riponendo al centro la vita e la dignità umana nel lavoro.
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